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         DIREZIONE GENERALE PER GLI AFFARI POLITICI 
E DI SICUREZZA 

UFFICIO V 
 

    

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, sull’Amministrazione del Patrimonio e sulla Contabilità 

dello Stato; 

VISTO il Regolamento per l’Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato 

approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827; 

VISTO il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18 e successive modificazioni e integrazioni recante “Ordinamento 

dell’Amministrazione degli Affari Esteri”;  

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, concernente “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTO in particolare l’art. 36, comma 2, lettera a) del succitato D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50; 

VISTO  il D.Lgs. n. 123 del 30 giugno 2011 – “Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e 

contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa a norma dell’art. 49 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196” e successive modifiche; 

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009 n. 196, “Legge di Contabilità e di finanza pubblica”, così come 

modificata dalla legge 4 agosto 2016, n. 163; 

VISTA la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 – Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 28 dicembre 2017, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 303 del 30 dicembre 2017, Supplemento Ordinario n. 65, 

con il quale è stata effettuata la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative 

al Bilancio di previsione dello Stato per l’esercizio finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020; 

VISTO  il D.P.R. del 29 dicembre 2016, n. 260 – Regolamento di attuazione dell’art. 20 della legge 11 

agosto 2014, n. 125, nonché altre modifiche all’organizzazione e ai posti di funzione di livello 

dirigenziale del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale; 

VISTA la Direttiva dell’On. Ministro per l’anno 2018 n. 01201/302 dell’8 gennaio 2018, registrata 

presso la Corte dei Conti al n. 1-213 in data 31 gennaio 2018; 

VISTO  il D.M. 10 gennaio 2018, n. 5120/1/BIS, con il quale si attribuisce ai Titolari dei Centri di 

Responsabilità la gestione dei capitoli di spesa compresi nel Bilancio del Ministero degli Affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale e vengono individuate le risorse finanziarie, umane e 

strumentali per l’anno 2018 secondo i prospetti allegati al medesimo Decreto del quale fanno 

parte integrante; 

VISTO  il D.D. 17 gennaio 2018, n. 2100/7, con il quale si attribuiscono ai capi Unità ed ai Capi degli 

Uffici di livello dirigenziale della Direzione Generale per gli Affari Politici e di Sicurezza le 

risorse umane, strumentali e finanziarie per il corrente esercizio finanziario 2018; 

VISTO il decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 3 febbraio 2017, 

n. 233, Reg.ne n. 312 del 7 febbraio 2017, che disciplina le articolazioni interne delle strutture di 

livello dirigenziale generale e in particolare l’articolo 20, in base al quale i titolari delle strutture 

di primo livello possono istituire sezioni, nell’ambito delle unità e degli uffici o posti alle proprie 

dirette dipendenze, e definirne i compiti; 

VISTO il D.P.R. 17 luglio 2014, n. 21, registrato presso la Corte dei Conti il 06 agosto 2014, reg. unico, 

foglio 2247, con il quale sono state conferite le funzioni di Direttore Generale per gli Affari 

Politici e di Sicurezza all’Amb. Luca Giansanti; 



  

VISTO   il D.M. 22 agosto 2016, n. 1877, registrato alla Corte dei Conti il 31 agosto 2016, reg. 2476, 

foglio 28233 con il quale il Cons. d’Amb. Enrico Valvo è stato preposto a capo dell’Ufficio V 

della D.G.A.P.; 

CONSIDERATO che con il D.M. 07 febbraio 2017 n. 235, registrato alla Corte dei Conti il 15 febbraio 2017, Reg. 

n. 377, il Cons. d’Amb. Enrico Valvo è stato confermato nell’incarico a lui conferito a decorrere 

dal 16 febbraio 2017; 

CONSIDERATO che, con legge15 dicembre 1998, n. 484, di ratifica del “Trattato sulla messa al bando totale degli 

esperimenti nucleari (CTBT)”, così come modificata dalla legge 24 luglio 2003, n. 197, il 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, designato quale Autorità 

Nazionale per l’attuazione del trattato, è tenuto a curare i rapporti con l’organizzazione per il 

bando totale degli Esperimenti Nucleari (CTBTO); 

CONSIDERATO che il Trattato sulla messa al bando totale degli esperimenti nucleari (CTBT) rappresenta uno 

strumento prioritario per il rafforzamento del regime di non proliferazione nucleare; 

CONSIDERATO che la partecipazione al sistema di monitoraggio e verifica del rispetto del bando dei test nucleari 

rappresenta un elemento essenziale per l’effettiva applicazione del CTBT a livello globale e per 

la promozione di nuove adesioni ai fini della sua entrata in vigore; 

TENUTO CONTO che, in base all’art. 4 della legge 15 dicembre 1998 n. 484 come modificata dalla legge del 22 

luglio 2003 n. 197, il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale provvede 

“alle spese di approvvigionamento, installazione e manutenzione delle apparecchiature e degli 

altri mezzi necessari per l’archiviazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati scientifici 

previsti dal Trattato”; 

VISTA la Convenzione stipulata in data 4 dicembre 2017 tra il Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale, in qualità di Autorità Nazionale per l’attuazione del “Trattato sulla 

messa al bando totale degli esperimenti nucleari” e l’INGV (Istituto Nazionale di Geofisica e 

Vulcanologia), in particolare nel suo art. 3; 

TENUTO CONTO che l’Autorità Nazionale per l’adempimento dei compiti ad essa spettanti, ha allestito, con il 

sostanziale concorso dell’INGV, il Centro Nazionale Dati, che ha lo scopo di ricevere, trattare, 

analizzare ed archiviare i dati dell’International Monitoring System (IMS) provenienti 

dall’International Data Center (IDC) di Vienna; 

VISTA  la relazione dell’INGV dell’11 ottobre 2018 e successiva integrazione del 26 novembre 2018; 

VISTA  la necessità di rinnovare il materiale informatico dell’infrastruttura del Centro Nazionale Dati 

per l’attuazione del CTBT, in particolare degli apparati hardware che costituiscono il nucleo 

fondamentale dell’infrastruttura informatica dello stesso Centro Nazionale Dati; 

CONSIDERATA l’esigenza di acquistare, pertanto, componenti server per l'infrastruttura di virtualizzazione e 

relativi accessori, compatibili con le altre attrezzature già installate, al fine di assicurare la 

perdurante efficacia del Centro Nazionale Dati, resa particolarmente urgente dal guasto di un 

server e dall’obsolescenza delle attrezzature informatiche presenti;  

CONSIDERATO che la CONSIP S.p.A., società concessionaria del Ministero dell’Economia e delle Finanze per i 

servizi informatici pubblici non ha attualmente attivato convenzioni per la fornitura di beni con 

le caratteristiche sopra indicate; 

CONSIDERATO che l’offerta delle apparecchiature in questione non è presente sul MEPA; 

CONSIDERATO  che solo alcuni modelli sono compatibili con il materiale gia’ istallato presso il Centro Nazionale 

Dati e che il modello Power Edge 640 FC (e relativo materiale di connessione) e’ stato 

individuato quale miglior compromesso in termini di dimensioni, componentistica e prezzo; 

VISTO  che e’ già stata effettuata una ricerca di mercato e che, sulla base dei preventivi presentati, 

DELL SPA e’ stato individuato quale operatore economico che ha praticato il prezzo più basso; 

CONSTATATO che è stato ritenuto congruo, sulla base dei preventivi, nonche’ delle caratteristiche delle 

apparecchiature in questione, l’importo massimo onnicomprensivo di euro 36.000,00; 

  

                                                                     DETERMINA 
 

 

- ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. A del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., di affidare alla DELL S.p.A. 

la fornitura dei beni da definire con scambio di lettere per una spesa massima di Euro 36.000,00 

(trentaseimila/00) IVA inclusa: 

- l’onere derivante graverà sul cap. 3415 P.G. 7 per l’esercizio finanziario 2018. 

 

E’ nominato responsabile del procedimento il Cons. Valerio Cendali Pignatelli. 
 
 

                                                         Il Capo dell’Ufficio                                                                                       

                           Cons. d’Amb. Enrico Valvo 
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